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BANDO DEL PREMIO “LA CITTÀ PER IL VERDE” 2026/27 - 27a EDIZIONE 
 

Il Premio “La Città per il Verde”, giunto alla sua 27a edizione, è ormai un appuntamento importante per 
riconoscere l’impegno e l’attenzione che le Amministrazioni pubbliche dedicano al verde pubblico e alla 
sostenibilità ambientale investendo risorse per nuove realizzazioni e indispensabili manutenzioni. 

Il Premio è un’iniziativa della casa editrice Il Verde Editoriale di Milano, che da oltre 40 anni pubblica ACER 
rivista tecnico-scientifica dedicata ai professionisti del verde e del paesaggio e quest’anno viene arricchito di 
una importante novità. 

Anche quest’anno il Premio “La Città per il Verde” allarga la sua visione al concetto più ampio di CITTÀ 
RESILIENTE, definizione che include in particolare i possibili interventi per l’adattamento delle città ai 
cambiamenti climatici, così come da Strategia Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (Mattm, 
2015). Interventi che riguardano la dotazione di verde, la permeabilità dei suoli, le prestazioni idrauliche, 
gli spazi di socialità. 

Gli strumenti a disposizione della ‘città resiliente’ sono ovviamente e innanzitutto tutte le aree verdi presenti 
diffusamente sul territorio; ma accanto ai più ‘tradizionali’ interventi a verde premiati, segnalati e menzionati 
relativi a nuove realizzazioni di parchi, giardini, filari e fasce alberate, orti…..riceveranno attenzione anche gli 
interventi più specifici relativi alla gestione delle acque meteoriche: dai rain gardens ai bacini di infiltrazione, 
dalle pavimentazioni drenanti ai tetti verdi e al verde verticale (città spugna). Ma non solo! Importante rilievo 
avranno anche gli strumenti strategici di pianificazione e gestione del verde pubblico e privato di cui si 
dovrebbero dotate tutte le pubbliche amministrazioni: punto di partenza per avviare un vero e duraturo processo 
di trasformazione delle città verso la necessaria e vitale resilienza. 

Ecco la novità dell’edizione 2026: fra le aree tematiche della Sezione “Verde urbano” è stata inserita la nuova 
importante voce relativa al taglio differenziato dei prati urbani. Questo tipo di intervento riguarda la gestione 
diversificata dei prati ornamentali urbani che può variare dal taglio ridotto, al taglio a mosaico, allo sfalcio 
ritardato, per arrivare ai prati non falciati, al fine di costituire aree rifugio per gli animali. Il taglio differenziato 
dei prati consente il normale sviluppo fisiologico di specie autoctone, così da incentivarne la riproduzione e la 
disseminazione, e favorire la conservazione della biodiversità. Contribuisce inoltre alla mitigazione delle “isole 
di calore” in ambito urbano e migliora l’aspetto paesaggistico di alcune aree verdi grazie alla presenza di aree 
fiorite per lunghi periodi. Le aree a gestione differenziata rappresentano poi un vantaggio per la gestione del 
verde orizzontale cittadino complessivo, in quanto aree caratterizzate da minori interventi manutentivi nei mesi 
primaverili-estivi, nei quali la crescita della vegetazione erbacea raggiunge il suo picco. 

 

CHI PUÒ CANDIDARE GLI INTERVENTI 

• Amministrazioni comunali 

• Altri Enti pubblici e Strutture private a finalità pubblica che hanno saputo valorizzare gli spazi verdi delle loro 
strutture: per esempio gli spazi degli ospedali con il verde terapeutico, gli interventi puntuali per la 
valorizzazione dei giardini storici e degli orti botanici, gli spazi naturali all’interno dei campus universitari, i 
giardini e gli orti all’interno delle scuole 

• Associazioni di volontariato che svolgono un servizio pubblico per la riqualificazione e la manutenzione degli 
spazi verdi delle nostre città. 

• Per il Premio “La Città Resiliente” possono partecipare anche interventi di ampia portata realizzati da Soggetti 
privati ma che contribuiscono a migliorare la dotazione di verde della città nell’ottica dei principi prima esposti; 
questi interventi possono anche essere frutto di convenzioni, accordi e intese con l’Ente pubblico locale o essere 
parte di una più ampia programmazione territoriale. 
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CHI SOSTIENE IL PREMIO “LA CITTÀ PER IL VERDE”  
 
Partner istituzionali: 
Myplant&Garden, Touring Club Italiano, weTree 
 
Patrocini: 
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica, ANCI (Associazione Nazionale Comuni Italiani), 
CONAF (Consiglio Nazionale dell’Ordine dei Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali), ODAF (Ordine dei 
Dottori Agronomi e dei Dottori Forestali di Milano), CIC (Consorzio Italiano Compostatori). 
 
Adesioni: 
AIAPP (Associazione Italiana per l’Architettura del Paesaggio), PUBBLICI GIARDINI (Associazione Italiana 
Direttori e Tecnici Pubblici Giardini), AIPIN (Associazione Italiana per l’Ingegneria Naturalistica), AIVEP 
(Associazione Italiana Verde Pensile), ASSOVERDE (Associazione Italiana Costruttori del Verde), ITALIA 
NOSTRA (Associazione Nazionale  per la Tutela del Patrimonio Storico, Artistico e Naturale della Nazione), 
APGI (Associazione Parchi e Giardini d’Italia)  e ReGiS (Rete dei Giardini Storici). 
 
CATEGORIE  
• 1a categoria  Comuni fino a 5mila abitanti 
• 2a categoria  Comuni da 5mila a 15mila abitanti 
• 3a categoria  Comuni da 15mila a 50mila abitanti 
• 4a categoria  Comuni oltre 50mila abitanti 
• 5a categoria  Altri Enti pubblici, Strutture private a finalità pubblica, Associazioni di volontariato che  
   svolgono un servizio pubblico. 
• 6a categoria  Enti privati (per il Premio “La Città Resiliente”) 
 
GIURIA 
Docente di Ecologia del Territorio e degli Ambienti Terrestri Università di Pavia. Esperti di settore. 
Rappresentante di: rivista ACER (Il Verde Editoriale), AIAPP (Associazione Italiana di Architettura del 
Paesaggio), AIPIN (Associazione Italiana per l’Ingegneria Naturalistica), AIVEP (Associazione Italiana Verde 
Pensile), PUBBLICI GIARDINI (Associazione Italiana Direttori e Tecnici Pubblici Giardini), ASSOVERDE 
(Associazione Italiana Costruttori del Verde), CONAF (Consiglio Nazionale degli Ordini dei Dottori Agronomi 
e Dottori Forestali). 
 
CRITERI DI VALUTAZIONE 
• Incremento del patrimonio verde ottenuto attraverso la realizzazione di nuovi parchi urbani, viali alberati, aree 
naturalistiche, verde pensile o altro 
• Innovazione nella gestione e nel miglioramento della qualità ambientale del territorio ottenuta attraverso il 
recupero delle aree degradate, l’ottimizzazione della manutenzione delle aree verdi, la realizzazione di percorsi 
ciclabili, la riqualificazione dell’arredo urbano o altro 
• Successo nelle diverse forme di collaborazione tra pubblico e privato nelle fasi di attuazione, gestione e 
promozione del verde pubblico 
• Attenzione alla sostenibilità tecnica ed economica dei progetti realizzati e dei programmi di manutenzione 
• Oggettività, chiarezza e comunicabilità dei risultati ottenuti. 
 
MODALITÀ DI PARTECIPAZIONE 
La partecipazione al Premio è completamente gratuita e non comporta per gli Enti alcun onere se non 
l’invio del materiale. Possono essere candidati gli interventi realizzati negli ultimi 3/5 anni. La scadenza per la 
consegna del materiale è stata fissata per il giorno 18 settembre 2026. 
Le schede da compilare per presentare la propria candidatura, insieme a ulteriori informazioni, sono disponibili 
sul sito www.ilpremiolacittaperilverde.com. 
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SEZIONI DEL PREMIO: 
 
Verde urbano 
Questa sezione è riservata ai Comuni e agli Enti della 5a categoria. Compilare la relativa scheda dettagliata. 
Compilare la scheda con i dati degli interventi realizzati, indicando l’area tematica di appartenenza (Verde 
urbano e paesaggio, Biodiversità e tutela dell’ambiente, Sostenibilità e cultura ambientale, Taglio differenziato 
dei prati urbani, Verde degli Enti pubblici e delle Strutture private a finalità pubblica). Non è obbligatorio 
presentare interventi in tutte le aree tematiche. È possibile presentare più interventi per ogni area tematica. 
 
Manutenzione del verde 
Questa sezione è riservata ai soli Comuni. Compilare la relativa scheda dettagliata. 
Nella sezione Manutenzione del verde verrà valutata anche l’applicazione dei GPP. I GPP (Green Public 
Procurement) o Acquisti verdi sono considerati dal Ministero della Transizione Ecologica uno strumento 
strategico per il rilancio di un’economia sostenibile. Il mezzo propulsivo di questa economia sono i CAM 
(Criteri Ambientali Minimi) che definiscono un percorso per promuovere elementi di qualificazione ambientale 
del servizio. Si richiede ai Comuni di descrivere quali CAM vengono applicati.  
 
La Città Resiliente 
A questa sezione possono partecipare i Comuni, gli Enti della 5a categoria e gli Enti privati della 6a categoria. 
Compilare la relativa scheda dettagliata. 
 
Migliore iniziativa di volontariato per la gestione degli spazi verdi urbani 
La Giuria assegnerà questo Premio valutando le schede del Verde urbano presentate dai Comuni e anche quelle 
presentate direttamente dalle Associazioni di volontariato. 
 
Premio “La Città per il Verde” - weTree 
Anche quest’anno verrà assegnato un Premio a una figura femminile che si è distinta nel settore del verde, 
risultato della sinergia nata tra il Premio “La Città per il Verde” e weTree (progetto ideato da Ilaria Borletti 
Buitoni, Ilaria Capua e Maria Lodovica Gullino), con la finalità di ampliare la platea degli interlocutori per 
un’opera di sensibilizzazione più estesa e trasversale sull’importanza delle aree verdi nelle città. Anche in 
questo caso la Giuria sceglierà fra le schede del Verde urbano presentate. 
 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE 
 
Allegare almeno 5 foto significative per ogni intervento presentato, in formato digitale TIFF o JPG ad alta 
risoluzione (dimensione minima almeno 15-20 cm di base e definizione di 300 dpi). Le fotografie sono 
indispensabili affinché la Giuria possa esprimere al meglio il proprio giudizio. L’alta qualità delle immagini è 
necessaria per l’eventuale pubblicazione sulla rivista ACER. Possono essere presentati anche filmati della 
durata massima di 2 minuti in formato MP4. Le immagini non devono ritrarre i minori. 
 
Per inquadrare il contesto ambientale e il patrimonio verde pubblico in cui gli interventi si inseriscono, la Giuria 
considererà titolo preferenziale la presenza di planimetrie, rendering, tavole di progetto (in formato digitale JPG, 
TIFF o PDF) ed eventuali dati economici relativi alla realizzazione dell’opera (in formato DOC, XLS o PDF). 
 
Non è obbligatorio presentare interventi per ogni sezione del Premio, è possibile partecipare con più 
interventi appartenenti alla stessa sezione o area tematica. 
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MODALITÀ DI ASSEGNAZIONE 
Il Verde Editoriale, dopo aver raccolto tutte le candidature, procederà alla selezione degli Enti partecipanti, 
verificando la rispondenza e la completezza della documentazione presentata con il bando del Premio, per 
consentire alla Giuria di procedere alla migliore valutazione del materiale. La Giuria decreta quindi un Ente 
vincitore per ogni categoria del Premio. Qualora risultassero altri Enti meritevoli la Giuria, a suo insindacabile 
giudizio, assegna delle segnalazioni e delle menzioni. 
 
PREMI ASSEGNATI 
Premio “Verde urbano”, Premio “Manutenzione del verde”, Premio “Migliore iniziativa di volontariato 
per la gestione degli spazi verdi urbani”, Premio “La Città Resiliente”, Premio “La Città per il Verde” – 
weTree. 
 
 

COSA RICEVONO I VINCITORI E I PARTECIPANTI AL CONCORSO 

La Giuria decreterà tra gli interventi candidati e selezionati i vincitori e attribuirà segnalazioni e menzioni 
speciali. 

• Tutti i premiati (vincitori, segnalati e menzionati) riceveranno: 
- una targa di riconoscimento 
- l’autorizzazione ad apporre sulla propria carta intestata il logo del Premio seguito dall’anno di 

assegnazione 
- un abbonamento annuale alla rivista ACER. 

• Inoltre ai soli vincitori sarà offerta l’opportunità di: 
- partecipare in forma gratuita a corsi di approfondimento organizzati da ACER-Il Verde Editoriale in 

collaborazione con associazioni professionali ed esperti di settore sugli interventi da intraprendere 
per rendere le città più resilienti ai cambiamenti climatici, per aumentare la qualità e la fruibilità del 
verde ornamentale in ambito urbano 

- ricevere i video dei progetti vincitori ottimizzati in modo professionale (partendo da un filmato 
prodotto da ciascun Ente vincitore). 

• A ciascun partecipante verrà assegnata la password per accedere all’area riservata del sito web de Il Verde 
Editoriale, che offre un vasto database, consultabile e scaricabile, contenente oltre vent’anni di articoli tecnici 
pubblicati sulla rivista ACER. Si potrà consultare e scaricare in formato digitale l’archivio di ACER fino a un 
anno precedente l’ultima pubblicazione. 
 
La cerimonia di consegna del Premio avrà luogo presso l’importante fiera professionale dell’orto-florovivaismo, 
del garden e del paesaggio Myplant&Garden di Milano (24-26 febbraio 2027 in data ancora da definirsi). La 
premiazione è un momento informativo per misurare concretamente la crescita del verde pubblico, dal punto di 
vista quantitativo e qualitativo, valorizzando le realtà italiane che perseguono questo fondamentale obiettivo. 
I progetti vincitori saranno illustrati tramite un breve filmato. I video saranno ottimizzati in modo professionale 
partendo da un filmato prodotto da ciascun Ente vincitore. 
 
SI RICORDA CHE SCADENZA PER LA CONSEGNA DEL MATERIALE È STATA FISSATA PER 
IL GIORNO 18 SETTEMBRE 2026. 


